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Capoluogo Le prospettive

Geat incalza: «Siamo in ritardo. Bene i tavoli,ma si deve decidere»
Lombardo: bisognamirare tempo ed energie sui nodi più urgenti

«ExAtesina, partiamo subito»
TRENTO «Il Comune e la Pro-
vincia devono arrivare al più
presto a un accordo sull’area
ex Atesina per poter iniziare a
fare le verifiche sul suolo e
quelle statiche», incalza Clau-
dio Geat, presidente della Cir-
coscrizione Centro storico-
Piedicastello. Nell’incontro di
giovedì la giunta provinciale e
quella comunale si sono impe-
gnate a far partire due tavoli di
lavoro uno sullamobilità e l’al-
tro sulle partite patrimoniali.
Massima disponibilità al con-
fronto dunque, ma ancora
nulla di deciso.
«Siamo già in ritardo.—os-

serva Geat — Bisogna andare
avanti il prima possibile. Ben
vengano quindi i tavoli, pur-
ché portino a delle decisioni
concrete». L’area dell’ex Atesi-
na, originariamente dedicata a
deposito dei mezzi del tra-
sporto pubblico, risulta di-
smessa da alcuni anni. L’am-
ministrazione comunale aveva
espresso la volontà di bandire
la gara per i lavori entro que-
st’anno (Corriere del Trentino
del 3 gennaio 2019). Il progetto
vale 9 milioni di euro. Oltre a
un parco pubblico e una piaz-
za coperta da 3.000 metri qua-
drati. Il progetto prevede col-
legamenti di mobilità con il
quartiere a nord di Trento, la
sistemazione di viaMarconi, la
creazione di locali di servizio,
attrezzature, nonché spazi per
le associazioni sportive e per la
circoscrizione. Il Comune ne
ha già messo a bilancio 3 per
demolire i volumi dell’ex sta-
zione e bonificare il terreno.
Secondo Geat ora è il momen-

to di agire, senza perdere altro
tempo: «Non sappiamo cosa ci
sia sotto quel terreno, potreb-
be essere necessaria una boni-
fica per inquinamento da idro-
carburi oppure potrebbe non
esserci nulla. Tutte ipotesi da
verificare quanto prima per
poter programmare gli inter-
venti successivi».

Anche Emanuele Lombardo,
presidente della commissione
Urbanistica, Mobilità e Lavori
pubblici del Comune di Trento
è convinto che su quell’area sia
necessario accelerare. A chi gli
ricorda che la scadenza eletto-
rali è ormai alle porte rispon-
de: «È chiaro che non possia-
mo pretendere di portare a

Geat, ricordando che sono sta-
ti fatti diversi colloqui e as-
semblee per coinvolgere i cit-
tadini e i diversi portatori di
interessi nel processo di riqua-
lificazione di queste aree. Ora
si tratta di fare una sintesi di
quanto emerso in quelle sedi e
di portare avanti il lavoro già
avviato.
Sul fronte mobilità invece i

nodi da sciogliere sono l’inter-
ramento della ferrovia, il colle-
gamento con il Bondone e
quello con Povo e Mesiano. «È
positivo che anche su questi
temi si avvii un tavolo tra Pro-
vincia e Comune — sottolinea
Geat—perché al di là delle di-
vergenze politiche, è necessa-
rio che coloro che hanno il
compito di decidere collabori-
no».
A far discutere è anche l’ipo-

tesi di realizzare un parcheg-
gio in Piazza Venezia. Quello
dell’assessore Roberto Stan-
china secondo Lombardo è
«un passo in avanti che scon-
certa». Fare il parcheggio per il
presidente della commissione
Urbanistica «significherebbe
vanificare tutto il percorso am-
ministrativo portato avanti fi-
nora». «Nel dicembre 2016 —
conclude Lombardo— fu ela-
borato e approvato all’unani-
mità un ordine del giorno con
il quale si chiedeva lo studio di
fattibilità del tram elettrico,
seguendo la filosofia di realiz-
zare ed implementare par-
cheggi di attestamento fuori
dal centro urbano. È cambiato
omi sfugge qualcosa?»
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termine tutto. Però ci sono
partite che vanno confermate.
È necessario mirare il tempo,
le energie e le finanze sui pro-
blemi più cogenti». In primis
ex Atesina ed ex Italcementi.
«Anche per quella zona è ne-
cessario un coinvolgimento
della Provincia per individua-
re una strategia», continua

L’altro fronte

di Erica Ferro

«PiazzaVeneziaègiàtroppotrafficata,
perquestodiciamonoalparcheggio»
Zorzi (S. Giuseppe-S. Chiara): le città europee portano le auto fuori dal centro

TRENTO Tramontata apparen-
temente diversi anni fa, l’ipo-
tesi di realizzare un parcheg-
gio interrato in piazza Venezia
è tornata a galla in questi gior-
ni rilanciata dall’assessore al-
le politiche economiche e al
turismo del Comune di Tren-
to Roberto Stanchina. In mez-
zo a diverse voci favorevoli,
tuttavia, se ne leva un’altra
contraria dopo quella del pre-
sidente di Italia nostra Beppo
Toffolon e di Michele Brugna-
ra del Pd ed è quella di Maria
Grazia Zorzi. «La circoscrizio-
ne San Giuseppe Santa Chiara
si era espressa in maniera ne-
gativa già nella precedente
consiliatura» ricorda la presi-
dente.
Il tema è riemerso in segui-

to alla proposta delle associa-
zioni di categoria di costruire
un parcheggio a est per rimo-
dulare i flussi e riqualificare
gli spazi in centro storico al fi-
ne di tutelare i piccoli negozi
che rischiano di chiudere.
L’assessore Stanchina ha tira-
to in ballo piazza Venezia,
esortando i privati a farsi
avanti. Il presidente di Terfin

Emanuele Bonafini ha rispo-
sto presente, il soprintenden-
te Franco Marzatico ha rimar-
cato l’assenza di vincoli storici
o archeologici nella zona.
Se il presidente di Italia No-

stra, tuttavia, paventa il ri-
schio di compromettere
un’importante zona verde,
Zorzi riporta in auge un’altra
questione: «Un parcheggio in

piazza Venezia contravviene
all’impostazione di non por-
tare ulteriore traffico esterno
all’interno della città e della
circoscrizione di conseguen-
za — spiega la presidente —
non siamo contro i parcheggi
pertinenziali, che consentono
ai residenti di posteggiare vi-
cino a casa, ma portare un
luogo di sosta praticamente

di attestamento in centro città
ci trova contrari».
La circoscrizione, fa sapere

ancora la presidente, ha anche
già prodotto diversi documen-
ti al proposito. «Io capisco —
sottolinea — l’esigenza di te-
nere conto delle richieste dei
commercianti, ma la questio-
ne non può essere risolta por-
tando tutte le auto dentro il

centro. Sono cosciente del fat-
to che fra residenti e negozian-
ti ci siano interessi contrappo-
sti, ma in qualsiasi città di re-
spiro europeo le scelte vanno
nella direzione contraria, le
macchine rimangono fuori dal
centro».
La presidente della circo-

scrizione evidenzia inoltre la
«presenza del parcheggio di
piazza Fiera, del nuovo perti-

nenziale vicino al tribunale. I
posti auto intorno a via Grazio-
li, poi, non sono così lontani».
«Quella è una zona già molto
congestionata — conclude
Zorzi — portare ulteriori mez-
zi su via dei Ventuno e via Val-
sugana significherebbe grava-
re ulteriormente su un’intensi-
tà di traffico già critica».
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La presidente
«Capisco le richieste
dei commercianti
Ma un luogo di sosta
non è la soluzione»

Sotto la lente
Il parco di
piazza Venezia
è al centro del
dibattito
politico: si parla
del parcheggio

Le partite

Solteri, la priorità
Stanziati 3 milioni

1
L’area ex Atesina è una delle
questioni più urgenti per la giunta
Andreatta che ha chiesto alla
Provincia la cessione della
proprietà (ora di Trentino
Trasporti) o la definizione di un
accordo per la riqualificazione. Il
Comune ha già messo a bilancio
3 milioni per i primi lavori di
bonifica.

Da Trento al Bondone
Il sogno della funivia

2
Tra le questioni che saranno
discusse al tavolo sulla mobilità,
annunciato al vertice di giovedì,
c’è quella del collegamento tra
Trento e il monte Bondone
tramite la funivia.
La proposta presentata da
Trentino sviluppo prevede di
realizzare una cabinovia da 45
milioni di euro.

Incognita Destra Adige
Giunte divise sul Cibio

3
Sul futuro della «Destra Adige»
Comune e Provincia si dividono.
In particolare per quel che
riguarda Cibio. L’amministrazione
comunale vorrebbe che trovasse
posto in quella zona. L’assessore
provinciale Spinelli invece
preferirebbe la Meccatronica o
Povo, come suggerito
dall’Ateneo.

La vicenda

● L’ipotesi di
realizzazione di
un parcheggio
sotto il parco di
piazza Venezia
non è nuova: se
ne era discusso
anche qualche
anno fa, in
occasione della
costruzione del
Piano urbano
della mobilità.
Poi l’idea era
stata
accantonata

● Ora a
rilanciare
quella
prospettiva è
l’assessore
comunale
Roberto
Stanchina, con
reazioni
opposte

Geat
«Potrebbe
servire
una
bonifica
del
terreno
Subito la
verifica»

Progetto
Si tratta di
un’opera
da nove
milioni,
con parco
pubblico
e piazza
coperta
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